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Tagliare, cucire, aggiungere,
spostare. Verbi che in tempo
di Covid le scuole hanno do-
vuto fare propri in vista della
riapertura di lunedì prossi-
mo quando nel Vicentino sa-
ranno circa 110 mila studen-
ti, dall’infanzia alle superiori,
a entrare in classe dopo quasi
sei mesi di assenza dalle aule.
Un esordio che se da un lato è
carico di tensione, dall’altro
può contare su piani di rien-
tro studiati nei dettagli e adat-
tati a ogni singolo istituto a
seconda degli spazi a disposi-
zione.

Denominatore comune in-
vece è l’orario che in quasi tut-
te le scuole, soprattutto i com-
prensivi, ha subito inevitabili
aggiustamenti e che per alme-
no un paio di settimane sarà
ridotto non solo per mancan-
za di organico, ma anche per
consentire alle famiglie e agli
studenti di “metabolizzare”
le regole di comportamento
fuori e dentro i plessi, dal di-
stanziamento ai percorsi dif-
ferenziati all’obbligo di indos-
sare la mascherina.

Si parte insomma senza in-
granare la quarta, con un ora-
rio che per alcuni giorni sarà
di tre o quattro ore mattutine
e che in alcuni comprensivi
prevede, questo sì in via defi-
nitiva, la cancellazione totale
o parziale dei rientri pomeri-
diani. Alle elementari Frac-
con, plesso del comprensivo
10, dove lo scorso anno era

previsto un giorno in cui i
bambini uscivano alle 16, si
farà lezione dal lunedì al ve-
nerdì dalle 8 alle 13 (più 2 ore
settimanali di didattica digi-
tale integrata). Ritocchi orari
anche alla primaria Colombo
del Villaggio del Sole con un
tempo pieno che andrà dal lu-
nedì al giovedì dalle 8 alle 16,
mentre il venerdì gli alunni
usciranno alle 14.

«Queste variazioni consen-
tono di garantire agli studen-
ti la formazione anche attra-
verso la didattica digitale in-
tegrata in modalità asincro-
na, e di concentrare al matti-
no le ore dei collaboratori sco-
lastici che saranno impegna-
ti nelle operazioni di pulizia
delle classi e degli spazi comu-
ni, nella sorveglianza degli
alunni in entrata e in uscita,
nel controllo sull’uso delle
mascherine da parte dei ra-
gazzi»,spiega la dirigente del
comprensivo 10, Maria Chia-
ra Porretti che non nasconde
apprensione per l’avvio
dell’anno anche per via delle
iscrizioni che continuano ad
arrivare. «La macchina orga-
nizzativa è in movimento - af-
ferma la Porretti - qualche

giorno fa sono arrivati i ban-
chi di dimensioni più piccole
alla media Calderari che for-
tunatamente può contare su
tre ingressi diversi. All’inter-
no abbiamo sfruttato tutto lo
spazio utile, compresa l’aula
magna. L’unico plesso dove
non siamo intervenuti è la
primaria Cabianca che essen-
do un edificio dei primi del
’900 dispone di ambienti am-
pi». Attenzione anche nei
confronti dei docenti ultra-
cinquantenni assegnati a
plessi diversi rispetto a quelli
in cui insegnavano perché, fa
notare Porretti, «non è pru-
dente che nello stesso istituto
ci sia una concentrazione di
insegnanti tutti della stessa
età». Grandi manovre anche
al comprensivo 7 di viale Fiu-
me dove la dirigente Isabella
Bartolone ha lavorato duran-
te l’estate per un’apertura in
sicurezza di tutti i sei plessi
dove dal 5 ottobre entrerà in
vigore l’orario completo. Alla
primaria tempo normale dal-
le 8 alle 13,24 e tempo pieno
dalle 8 alle 16, mentre alla
media tutti sui banchi alle
7,50 fino alle 13,32. Niente
sonnellino del dopopranzo
all’infanzia: i locali adibiti a
dormitorio sono stati infatti
utilizzati per consentire il di-
stanziamento. «Abbiamo
messo in atto un’operazione
di taglia e cuci con un occhio
di riguardo alla didattica - ag-
giunge Bartolone - alcune
classi sono state trasferite in
un altro plesso».•
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L’emergenza Covid si è abbat-
tuta anche sul Festival bibli-
co, costringendo gli organiz-
zatori - la Società San Paolo e
la diocesi vicentina - a rinun-
ciare agli appuntamenti in ca-
lendario nel maggio scorso.
La volontà di mantenere il
contatto con il pubblico ha
dato vita a due iniziative non
sostitutive, ma complementa-
ri, quali il Festival biblico “ex-
tra” (incontri sulle piattafor-
me social) e quello “in villeg-
giatura”, due intense giorna-
te - già previste nel program-
ma originario - in trasferta a
Pedescala. Se ne aggiunge
ora una terza, il Festival bibli-
co “special”, grazie al quale si
torna in presenza: dieci gior-
ni, dal 18 al 27 settembre, in-
tessuti di dialoghi, spettacoli

teatrali, concerti, meditazio-
ni, passeggiate e incontri, che
coinvolgeranno cinque città:
oltre a Vicenza, culla del Fe-
stival, anche Verona, Pado-
va, Rovigo e Vittorio Veneto.

«Non si tratta di uno sposta-
mento di ciò che era previsto
a maggio - chiarisce Roberta
Rocelli, direttrice del Festi-
val - né di una sorta di versio-
ne ridotta. Il Covid ha porta-
to, sta ancora portando a lavo-
rare diversamente anche chi
si occupa di cultura per pro-
fessione. Stiamo imparando
a fare meglio questo mestie-
re, proprio perché ci sono re-
gole stringenti. Cambia, ad
esempio, il rapporto con il
pubblico, il cui comporta-
mento stava diventando sem-
pre meno prevedibile. In que-
sto senso l’esperienza di Pede-
scala è stata ottima, siamo
riusciti a organizzare un pro-

gramma culturale in un am-
bito naturale, apprezzato da
un certo tipo di pubblico».
Anche l’esperienza digitale
“extra” ha permesso di rag-
giungere una platea nuova:
«Le iniziative “extra” sono
state una scommessa - am-
mette Rocelli - che ci ha co-
stretto a scuoterci da una cer-
ta pigrizia digitale. E i risulta-
ti sono stati molto buoni». Il
futuro del Festival biblico, co-
me delle altre rassegne, sarà
secondo Rocelli «un lavoro
per moduli culturali, a caden-
za non eccessiva, così da fare
meno cose ma molto più effi-
caci qualitativamente». Uno
dei moduli proposti al Festi-
val biblico “special” sarà un
format nuovo, gli “Esercizi di
pensiero” ideati in collabora-
zione con Giovanni Grandi,
professore di filosofia morale
all’università di Trieste: «Si

tratta di laboratori con lo sco-
po di riattivare la capacità
del pensiero critico, che ten-
diamo a delegare ad altri».

Venendo al programma, il
18 settembre si partirà a Pa-
dova, cui faranno seguito Ve-
rona e Rovigo. A Vicenza l’e-
dizione “special”, tutta ospita-
ta nel giardino del palazzo ve-
scovile, prenderà il via il 24
settembre alle 18.30 con il Sa-
lotto San Paolo che ospiterà
Roberto Celada Ballanti, do-
cente di filosofia della religio-
ne all’università di Genova, e
Marco Dotti, docente di pro-
fessioni dell’editoria all’Uni-
versità di Pavia. Alle 21 il poe-
ta Franco Arminio sarà prota-
gonista di un dialogo-rea-
ding. Il 25 settembre dalle
14.30 è previsto il primo
“Esercizio di pensiero” insie-
me alla teologa pastorale As-
sunta Steccanella. Alle 21 In-

terazioni darà spazio a un dia-
logo sull'estetica della creati-
vità tra il filosofo e musicista
Massimo Donà e Fabio Vio-
la, game designer e scrittore.

Sabato 26 si partirà alle 9
con Paolo Vidali, docente di
filosofia della natura e della
scienza, per gli Esercizi di
pensiero; alle 11.30 Potere al-
le parole ospiterà la sociolin-
guista Vera Gheno e il socio-
logo e Massimiliano Padula.

Alle 15.30 la storica dell’arte
Agata Keran farà da guida
nell’itinerario “La pietra, il si-
lenzio, la parola”; alle 17 ap-
puntamento con Daniele
Mencarelli e Giovanna Rosa-
dini per un incontro sul lin-
guaggio poetico. Alle 21 ci sa-
rà la proiezione del documen-
tario “Drommeland”, in colla-
borazione con il Working Ti-
tle Film Festival. Domenica
27 si partirà alle 9 con gli

Esercizi di pensiero, ospite
Marcello Ghilardi, professo-
re di estetica all’Università di
Padova; alle 16.30 ci sarà il
dialogo tra la scrittrice Maria-
pia Veladiano e la biblista Ro-
sanna Virgili. Alle 18, infine,
lo spettacolo teatrale “Vivere
è un’altra cosa” della compa-
gnia Oyes, una riscrittura di
“Oblomov”, capolavoro di
Ivan Goncarov.•
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Parola d’ordine formazione.
Da oggi per i referenti Covid
di ogni scuola iniziano i corsi
on-line tenuti dall’Ulss 8 che
spiegherà che procedure se-
guire nel momento in cui un
alunno s i dovesse sentire ma-
le, o dovesse accusare qual-
che linea di febbre e manife-
stasse sintomi sospetti come
tosse e raffreddore.

Si tratta dilezioni che si svol-
gono a distanza e alle quali
partecipano dirigenti, inse-
gnanti e personale Ata che su
base volontaria si sono resi di-

sponibili a diventare punti di
riferimento per l’emergenza
all’interno di ogni istituto.

Le linee guida verranno con-
divise da tutte le scuole che
hanno già individuato locali
alternativi alle infermerie de-
stinati all’isolamento delle
persone potenzialmente ma-
late. Ma i corsi per i referenti
scolastici del virus serviran-
no anche per ribadire norme
di comportamento che do-
vrebbero essere ormai acqui-
site come l’uso delle masche-
rine, quando ci si sposta dal
banco o dalla cattedra e si
transita negli spazi comuni, e
ancora il lavaggio frequente
delle mani, il metro o anche
più di distanza quando si par-
la con il compagno o l’inse-
gnante.

Per le educatrici delle scuo-
le dell’infanzia, che hanno
contatti più ravvicinati con i
bambini, ci sarà inoltre l’ob-
bligo non solo di mascherina
ma anche di indossare la vi-
siera. •AN.MA.
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